10 - Ruolo sapienziale della metafisica dinontorganica
La metafisica dinontorganica appartiene alla filosofia realistica. E noi ci riferiamo ovviamente alla filosofia realistica, l'unica, a nostro avviso, che possa assolvere il compito culturale e sapienziale che oggi spetta alla filosofia. Essa è ad un tempo una realtà e un'esigenza, il cui sviluppo dialettico, realisticamente coerente ed univoco, come fatto culturale non può arrestarsi. Il sistema filosofico opera come sistema globale oggettivamente inteso, in virtù della sua intrinseca dialettica, al di là del pensiero e del magistero,  al di là della lettera del singolo filosofo. Opera in tempi lunghi, come risposta a una richiesta storica e metastorica. In filosofia, non è la buona fede o l'intenzione che conta, è l'oggettiva dialettica del sistema. 
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A noi però interessa più il fatto che la storia. E il fatto è quello che stiamo dicendo: il fatto di una filosofia realista, che opera come sapienza, in funzione del sistema filosofico realista integrale in se stesso, e come sistema allargato, globale: come un realismo integrale che investa l'intero dominio della cultura e della vita. Se questo complesso meccanismo non si verifica, è il blocco automatico della funzione sapienziale della filosofia realista, tanto più negativo nei suoi effetti, quanto più la filosofia antirealista funziona culturalmente e sapienzialmente come sistema antirealista integrale e come sistema allargato globale.
Concretamente, la situazione storica (passata e soprattutto presente) della filosofia realista è quella ipotizzata: non ha operato e non opera come sistema filosofico realista integrale. Per riferirci al suo vertice metafisico che rimane quello decisivo, dobbiamo ripetere che le è mancata una metafisica realistica dinamica. E' rimasta e rimane un sistema filosofico mutilato di quella che oggi risulta la sua parte decisiva, proprio per quanto riguarda la sua funzione sapienziale.
Oggi la funzione sapienziale della filosofia si gioca sul terreno della realtà storica come realtà dinamica. Di qui l'importanza, la necessità e l'urgenza di una realistica metafisica della realtà storica, per la sua specifica funzione sapienziale e per lo sblocco sapienziale dell'intero sistema. Di qui il ruolo sapienziale della nostra metafisica dinontorganica, che va giudicata in tal senso, più che come espressione « culturale » della filosofia realista in campo dinamico: espressione storicamente e culturalmente contingente, com'è ovvio.
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